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La sfida di città e Regioni in un 

clima che cambia: 

la campagna Race to Resilience



Nel 2000 il premio Nobel per 

la chimica Paul Crutzen coniò 

il termine Antropocene per 

indicare una nuova era 

geologica in cui l’ecosistema 

terrestre, a cominciare dalla 

sua atmosfera, è influenzato 

in modo determinante 

dall’azione dell’uomo. 



A causa delle emissioni 

antropogeniche di gas serra, in 

pochi decenni la concentrazione 

in atmosfera di CO2 ha raggiunto 

livelli senza precedenti.



La prima risposta 

all’aumento delle 

concentrazioni di CO2

e della temperatura 

globale registrato 

negli ultimi decenni è 

quella di tagliare 

drasticamente le 

emissioni.



La riduzione delle emissioni consentirà di mitigare 

il cambiamento climatico, ma non ne azzererà del 

tutto gli impatti, già oggi rilevanti.







«The effects of human-caused global warming are 

happening now, are irreversible on the timescale

of people alive today, and will worsen in the 

decades to come » 
(NASA, Climate Change project)



Moriremo tuttiiiii!!



No, se saremo in grado di creare comunità in 

grado di adattarsi ed essere resilienti



Cos’è Race to Resilience?

Race to Resilience è la campagna lanciata dalle Nazioni 
Unite per promuovere l’adattamento climatico e riunire gli 
sforzi di tutti gli attori non governativi – non solo città e 
Regioni, ma anche imprese, università, operatori finanziari 
– per un mondo più resiliente di fronte alla crisi climatica in 
corso. 

Race to Resilience è la campagna «sorella» di Race to Zero, 
l’iniziativa dell’ONU dedicata agli impegni di mitigazione 
climatica verso le zero emissioni.



Qual è l’obiettivo della 

Race to Resilience?

L’obiettivo globale della Race to Resilience 
è di accrescere la resilienza climatica per 
almeno 4 miliardi di persone, con 
particolare riferimento ai Paesi in via di 
sviluppo e alle comunità più vulnerabili.

Questo significa, anche per l’Italia, puntare 
ad un adattamento climatico che tuteli in 
primo luogo le fasce più a rischio della 
popolazione e le aree del Paese più 
vulnerabili.



Cosa significa resilienza climatica?

Resilienza climatica significa promuovere una società e 
una economia in grado non solo di sopravvivere e 
adattarsi agli impatti del cambiamento climatico 

Ma significa anche crescere e prosperare nonostante 
gli stress climatici e gli eventi estremi che la crisi 
climatica sta già causando, mettendo le persone e la 
natura al centro di questa svolta.



Come si aderisce?

Race to Resilience si configura come una «campagna 
ombrello» che raccoglie iniziative e network che lavorano 
con gli enti locali e con gli altri attori non governativi per 
accrescere la resilienza climatica.

Città e regioni possono entrare a far parte di Race to 
Resilience aderendo a una delle iniziative o network 
partner ufficiali della campagna. 



Quali sono i requisiti per aderire?

Ogni iniziativa partner prevede tempistiche e requisiti specifici, ma tutte devo 
rispondere ai 4 pilastri di attività della Race to Resilience: 

Pledge – impegnarsi: elaborare un quadro aggiornato sulla vulnerabilità del 
proprio territorio e fissare un target di resilienza climatica1

2

3
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Plan – pianificare: identificare ambiti di intervento prioritari e definire un piano 
di azione con obiettivi mirati a medio e lungo periodo

Proceed – agire: mettere in campo fin da subito le azioni previste dal piano

Publish – rendicontare: condividere annualmente i propri progressi 



La dichiarazione per l’adattamento 

climatico delle green city



Grazie per l’attenzione

Per maggiori informazioni su Race 
to Resilience e sulle nostre attività 

visita il nostro sito:

www.italyforclimate.org

Oppure scrivici a

info@italyforclimate.org

http://www.italyforclimate.org/

